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1. METODOLOGIA DI REDAZIONE

1.1 Standard e linee guida di riferimento

Il  presente bilancio sociale è stato redatto in conformità alle Linee guida per la redazione del 
bilancio sociale degli  enti del Terzo Settore adottate dal  Ministero del  Lavoro e delle Politiche 
Sociali con decreto del 4 luglio 2019, ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. n. 117/2017 (Codice del Terzo 
Settore).

Il  documento fa riferimento all’esercizio 2025, periodo nel  quale l’Associazione operava con la 
denominazione “Consorzio Italiano di Solidarietà – Ufficio Rifugiati Onlus” e secondo lo statuto 
previgente.  In  data  27  gennaio  2026  l’Assemblea  straordinaria  ha  approvato  il  nuovo  statuto 
adeguato  alle  disposizioni  del  D.Lgs.  117/2017  e  l’Associazione  ha  avviato  il  procedimento  di 
iscrizione al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS), assumendo la denominazione 
“Consorzio Italiano di Solidarietà – Italian Consortium of Solidarity (ICS) – Ufficio Rifugiati ETS”. 
L’iscrizione al RUNTS è avvenuta il 3 aprile 2026.

Tutti i  dati, le attività,  gli  organi sociali  e le informazioni contenuti nel  presente documento si 
riferiscono pertanto  alla  situazione  giuridica,  organizzativa  ed  economica  dell’Associazione  nel 
corso dell’anno 2025.

La struttura del documento segue l'articolazione prevista dalle Linee guida per la redazione del 
bilancio sociale degli enti del Terzo settore adottate con Decreto del Ministero del Lavoro e delle  
Politiche Sociali del 4 luglio 2019.

1.2 Processo di redazione e soggetti coinvolti

Il bilancio sociale è al tempo stesso un prodotto e un processo: il presente documento rappresenta 
l’esito  di  un  percorso  che  ha  coinvolto  non  solo  gli  organi  associativi  e  il  personale 
dell’Associazione, ma anche soci, volontari/e e collaboratori/trici.

Nella sua redazione sono stati ripresi e aggiornati contenuti già emersi nell'ambito di precedenti 
momenti di confronto e condivisione interna, che hanno contribuito a consolidare la riflessione sui 
valori,  sulla  missione  e  sugli  elementi  fondamentali  che  caratterizzano  l'identità  attuale 
dell'Associazione.

Il processo di redazione ha coinvolto i/le dipendenti che nel 2024 hanno partecipato al corso di 
formazione sulla redazione del bilancio sociale e si è articolato nelle seguenti fasi:

• raccolta e sistematizzazione dei dati quantitativi relativi alle attività svolte nel 2025;
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• revisione e aggiornamento dei contenuti descrittivi relativi all’identità, alle attività e ai valori 
dell’ente;

• condivisione della bozza con i principali portatori di interesse interni;

• approvazione del documento da parte degli organi associativi competenti.

2. INFORMAZIONI GENERALI SULL'ENTE

2.1 Dati identificativi

Nome dell'ente: Consorzio Italiano di Solidarietà – Italian Consortium of Solidarity (ICS) – Ufficio 
Rifugiati ETS

Codice fiscale: 90081370323

Forma giuridica: Associazione riconosciuta – Ente del Terzo Settore (ETS)

Qualificazione  CTS:  Ente  del  Terzo  Settore  (ETS)  ai  sensi  del  D.Lgs.  117/2017,  ente  non 
commerciale, iscritto al RUNTS al n. repertorio 167079, con riconoscimento giuridico n. 145 pag. 
152.

Sede legale: Via del Lavatoio, 5 – 34132 Trieste

Altre iscrizioni: Registro associazioni che svolgono attività a favore degli immigrati (art. 42, D.Lgs.  
286/98), n. A/952/2016/TS dal 18/01/2016

Contatti:  Tel.  040.3476377  –  info@icsufficiorifugiati.org  –  www.icsufficiorifugiati.org  – 
icsufficiorifugiati@pec.it

2.2 Visione, missione e valori

2.2.1 La nostra storia

La  storia  di  ICS  inizia  nel  1993,  durante  la  guerra  nella  ex  Repubblica  Socialista  Federale  di 
Jugoslavia, con la promozione e il coordinamento di una rete non governativa di accoglienza per le 
persone profughe provenienti dalla Bosnia Erzegovina.  Nell’estate del  1998, di  fronte all’arrivo 
crescente a Trieste di profughe e profughi dal Kosovo, l’amministrazione comunale affidò a ICS la 
gestione  di  una  struttura  di  accoglienza  provvisoria.  Il  28  settembre  di  quello  stesso  anno 
l’organizzazione si costituì ufficialmente come associazione.
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Quell’esperienza segna l’avvio di un’attività continuativa a favore della protezione delle persone 
rifugiate e richiedenti asilo, contribuendo nel 2002 alla nascita del primo sistema nazionale di  
accoglienza per richiedenti asilo, il Programma Nazionale Asilo (PNA).

Nel 2009 ICS ha adottato un nuovo statuto come associazione senza scopo di lucro, iscrivendosi 
all’Anagrafe  Onlus.  Dal  2018 è  associazione riconosciuta  con personalità  giuridica.  Dal  2026 è 
iscritta al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) e ha acquisito la qualifica di Ente del  
Terzo Settore (ETS).

2.2.2 Missione e visione

ICS opera a favore della protezione delle persone rifugiate e di chi fugge da situazioni di guerra, 
conflitto armato e violenza generalizzata.  Fin dal  2001 l’Associazione promuove un modello di 
accoglienza  diffusa  e  integrata,  fondato  su  piccoli  appartamenti  e  percorsi  personalizzati  di 
accompagnamento all’autonomia, con particolare attenzione alla valorizzazione delle competenze 
professionali, culturali e relazionali delle persone accolte.

L’Associazione è apartitica e aconfessionale e fonda la propria attività sui principi costituzionali  
della democrazia e della partecipazione sociale. Opera senza scopo di lucro perseguendo finalità 
civiche, solidaristiche e di utilità sociale, nella convinzione che una società democratica debba 
fondarsi sulla tutela dei diritti umani, sulla convivenza interculturale, sulla solidarietà tra i popoli,  
sulla pace e sul rifiuto di ogni forma di violenza e discriminazione.

2.2.3 Valori fondanti

Tutela — ICS riconosce nella tutela dei diritti umani un principio fondante della propria azione. 
L’Associazione opera prioritariamente a favore di richiedenti asilo, rifugiati e titolari di protezione 
internazionale,  estendendo  i  propri  interventi,  in  base  ai  bisogni  rilevati,  a  tutte  le  persone 
migranti in condizioni di vulnerabilità. Attraverso attività di accoglienza, orientamento, assistenza 
legale  e  accompagnamento  sociale,  ICS  promuove  l’accesso  effettivo  ai  diritti  fondamentali, 
garantendo una presa in carico continuativa anche oltre la  fase dell’emergenza.  La tutela non 
riguarda esclusivamente la risposta ai bisogni immediati, ma implica anche un impegno costante 
di  monitoraggio,  denuncia  e  contrasto  delle  condizioni  di  esclusione,  discriminazione  e 
marginalità.  ICS  considera  infatti  fondamentale  la  costruzione  di  una  cittadinanza  attiva  ed 
egualitaria, nella quale l'accesso ai diritti e ai servizi sia garantito a tutte le persone, a prescindere  
dalla cittadinanza posseduta.

Accoglienza — Per ICS accogliere significa riconoscere l’altra persona nella sua dignità, nella sua 
storia e nei suoi diritti. L’accoglienza non è intesa come semplice erogazione di servizi o risposta 
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emergenziale,  ma  come  relazione  costruita  nel  tempo,  fondata  su  ascolto,  fiducia, 
accompagnamento  e  tutela,  affinché  ogni  persona  possa  orientarsi,  riacquistare  autonomia  e 
sentirsi parte del territorio.

Integrazione  —  ICS  concepisce  l’integrazione  come  un  percorso  reciproco  di  incontro, 
partecipazione  e  riconoscimento.  Un  processo  attraverso  cui  le  persone  possono  costruire 
relazioni, accedere ai diritti e vivere attivamente il territorio, nel rispetto delle differenze e della 
dignità di ciascuno.

2.2.4 Strumenti operativi

Il perseguimento dei valori dell’Associazione si traduce in pratiche e strumenti concreti di lavoro 
quotidiano:

Ascolto — Per ICS l’ascolto rappresenta uno strumento essenziale della relazione. Non significa 
solo raccogliere informazioni o rispondere a un bisogno immediato, ma prestare attenzione alla 
persona nella sua complessità,  riconoscendone esperienze, fragilità,  competenze e aspettative. 
Nell’ascolto  l’altra  persona  assume  centralità  e  può  trovare  uno  spazio  libero  di  espressione, 
fondamentale per costruire relazioni di fiducia e percorsi condivisi.

Competenza  —  L’attività  dell’Associazione  si  fonda  sull’integrazione  di  competenze  tecniche, 
professionali e trasversali maturate nel lavoro quotidiano con persone richiedenti asilo, rifugiate e 
migranti. La competenza viene intesa anche come un mirare ad un obiettivo comune, un cercare 
insieme con chi e per chi non ha possibilità di esercitare la cittadinanza sociale in maniera attiva.

Accompagnamento – Accompagnare le persone nella costruzione di una maggiore consapevolezza 
del proprio percorso, delle proprie risorse e fragilità, favorendo aspettative realistiche rispetto al 
contesto e alle difficoltà concrete che possono incontrare. Significa costruire relazioni di fiducia e 
vicinanza, sostenendo le persone nel tempo nei percorsi di autonomia, orientamento e inclusione 
sociale.

2.3 Attività istituzionali

2.3.1 Attività statutarie vigenti nel 2025

Nel  2025  l’Associazione  operava  sulla  base  dello  Statuto  adottato  nel  2018,  in  qualità  di 
Organizzazione non lucrativa di utilità sociale (ONLUS), ai sensi del D.Lgs. 4 dicembre 1997, n. 460.

Le finalità istituzionali erano definite dall'art. 3 dello Statuto come segue:
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• tutela dei diritti civili  e accoglienza delle persone straniere in condizioni di  svantaggio fisico, 
psichico, economico, sociale o familiare, con particolare attenzione a richiedenti asilo, rifugiati e 
titolari di protezione sussidiaria o umanitaria;

• promozione di attività, campagne e progetti di accompagnamento e aiuto alle persone straniere 
in condizioni di vulnerabilità, colpite da esclusione sociale, discriminazioni, violazione dei diritti 
civili e umani fondamentali, calamità naturali, guerre e situazioni di violenza generalizzata;

•  promozione  di  attività  di  cooperazione  e  solidarietà  internazionale,  inclusi  interventi  di 
emergenza umanitaria, sostegno allo sviluppo, costruzione e difesa dei diritti umani, pacificazione 
nelle aree di conflitto;

• promozione di attività educative, sociali, politiche, culturali e di sensibilizzazione nell'ambito dei 
temi sopra elencati.

Le  attività  prioritarie  nel  settore  dei  richiedenti  asilo  e  dei  rifugiati,  definite  dall'art.  4,  
comprendevano:

• attività di tutela, assistenza e accoglienza in Italia di rifugiati e sfollati fuggiti da zone di guerra e 
aree di crisi;

•  servizi  di  alfabetizzazione  e  apprendimento  della  lingua  italiana,  attività  di  orientamento 
sanitario, lavorativo, abitativo e scolastico;

• interventi di riabilitazione e sostegno a favore delle vittime di tortura;

• assistenza e orientamento ai richiedenti asilo presso le frontiere terrestri e aeroportuali;

• attività di tutela legale a favore dei richiedenti asilo i cui diritti non siano stati rispettati;

• monitoraggio e segnalazione di abusi, irregolarità e discriminazioni nei confronti di richiedenti 
asilo e persone rifugiate;

• attività di formazione e aggiornamento rivolte a operatori/trici e volontari/e del settore;

•  diffusione  di  informazioni  e  promozione  della  conoscenza  della  normativa  nazionale  e 
internazionale in materia di asilo e immigrazione.

2.3.2 Attività effettivamente svolte nel 2025

Le principali attività svolte da ICS nel 2025 comprendono:
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•  accoglienza  residenziale  di  richiedenti  asilo,  rifugiati  e  titolari  di  protezione  internazionale 
nell’ambito dei sistemi CAS e SAI, attraverso appartamenti diffusi sul territorio;

•  accoglienza  notturna di  emergenza rivolta  a  persone senza  dimora e  in  condizioni  di  grave 
marginalità sociale;

• gestione di uno sportello informativo e di orientamento aperto a tutta la popolazione straniera 
presente sul territorio;

• tutela legale e assistenza a favore di richiedenti asilo e rifugiati;

• mediazione linguistico-culturale in ambito sociale, sanitario, scolastico e giuridico;

• assistenza e orientamento alle persone migranti in transito lungo la rotta balcanica, nell’ambito 
dei progetti D(i)ritti al Confine e Arri di cura sulle frontiere;

• formazione linguistica (italiano L2) destinati a cittadini stranieri in condizioni di vulnerabilità, 
comprese persone analfabete e giovani neomaggiorenni, nell’ambito del progetto INSPIRED;

•  percorsi  di  integrazione socioeconomica,  comprendenti orientamento al  lavoro,  supporto  al 
riconoscimento di titoli di studio , accompagnamento ai servizi territoriali;

• tutela e presa in carico di situazioni di particolare vulnerabilità, tra cui vittime di tortura, persone 
con disagio psicosociale e donne sole con figli.

2.3.3 Attività secondarie e strumentali

Nel corso del 2025 l’Associazione non ha svolto attività diverse da quelle di interesse generale  
aventi carattere secondario e strumentale rispetto alle proprie finalità istituzionali.

2.4 Appartenenza a reti e coordinamenti

ICS fa parte di:

EUROPASILO,  rete  di  coordinamento  nazionale  nata  per  promuovere  un'evoluzione del  diritto 
europeo  in  materia  di  asilo,  rafforzare  la  protezione  giuridica  e  sociale  di  richiedenti  asilo  e 
rifugiati, condividere buone prassi di accoglienza e modelli innovativi di intervento, promuovere la 
cultura dei diritti umani e dell'accoglienza a livello nazionale ed europeo. Europasilo conta adesso 
25 realtà aderenti e si configura come un coordinamento permanente di soggetti del Terzo Settore 
attivi  sui  territori  nell’ambito  dell’accoglienza,  della  tutela  legale  e  dell’inclusione  sociale, 
favorendo azioni comuni di advocacy, ricerca, formazione e sensibilizzazione sui temi del diritto 
d’asilo e dei diritti umani.
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Rete  di  Supporto  per  le  Persone  Sopravvissute  a  Tortura  (ReSST),  che  riunisce  organizzazioni 
pubbliche e private e ONG che offrono programmi o servizi specializzati per assistere le persone 
sopravvissute alla tortura e ad altri gravi atti di violenza. La Rete promuove inoltre iniziative di 
informazione e sensibilizzazione.

Rete solidale cittadina,  che dà supporto alle persone migranti in arrivo o in transito a Trieste 
attraverso la rotta balcanica. Nell'ambito della rete, ICS offre servizi socio-legali di primo accesso.

RiVolti ai Balcani, rete nata con l’intenzione di tutelare i diritti di chi percorre la “rotta balcanica”  
cercando  di  raggiungere  l’Unione  europea.  È  composta  da  più  di  trenta  realtà  italiane 
dell’associazionismo  e  dell’accoglienza,  del  giornalismo,  dell’arte,  dell’attivismo  e  del  mondo 
accademico,  coinvolge cittadine e cittadini  che,  a vario titolo,  hanno scelto di  farne parte.  Un 
movimento trasversale che vuole rompere il silenzio su quanto accade lungo i confini europei e 
sostenere chi, nei Paesi di transito, si impegna al fianco delle persone in cammino. La denuncia si  
trasforma così anche in azione: dal maggio 2020 RiVolti ai Balcani finanzia alcuni progetti “del 
basso” di realtà associative che operano a favore dei migranti in Bosnia ed Erzegovina.

Rete DASI FVG, Rete regionale per i Diritti, l’Accoglienza e la Solidarietà Internazionale (DASI), un 
coordinamento di associazioni, enti e cittadinanza attiva del Friuli Venezia Giulia impegnato nella 
promozione dei diritti umani, dell’accoglienza diffusa e della coesione sociale. La rete organizza 
iniziative sociali, culturali e politiche volte a contrastare discriminazioni, razzismo ed esclusione 
sociale, promuovendo modelli di accoglienza integrata, accesso universale ai servizi e tutela delle 
persone migranti, richiedenti asilo e rifugiate. La rete rappresenta inoltre uno spazio di confronto 
e collaborazione territoriale sui temi della solidarietà internazionale, della pace e della convivenza 
civile.

3. STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE

3.1 Base sociale e associativa

ICS - Consorzio Italiano di Solidarietà – Ufficio Rifugiati ETS è un’associazione riconosciuta, iscritta 
nella  sezione G (“Altri  Enti del  Terzo Settore”)  del  Registro  Unico Nazionale  del  Terzo Settore 
(RUNTS) e nella prima sezione del Registro delle associazioni che svolgono attività a favore degli 
immigrati ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. 286/1998, con numero di iscrizione A/952/2016/TS.

Al 31 dicembre 2025 l'associazione era composta da 32 soci regolarmente iscritti nel Libro Soci. 
L’adesione è libera e non subordinata a criteri selettivi di natura economica o sociale. In coerenza 
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con tale principio, il Consiglio Direttivo ha scelto di non prevedere una quota associativa annuale, 
garantendo a tutti i soci pari diritti di partecipazione alla vita associativa, di voto e di accesso alle 
cariche sociali.

L'adesione all'Associazione è a tempo indeterminato. Possono essere ammessi come soci ordinari 
tutti coloro che condividano le finalità e i valori promossi dall'Associazione e intendano contribuire 
al  loro raggiungimento.  L'ammissione è deliberata dal  Consiglio Direttivo entro 90 giorni  dalla 
presentazione della domanda.

3.2 Organi di governo e controllo

Ai sensi dell'art. 12 dello Statuto, sono organi dell'Associazione:

• l'Assemblea dei soci

• il Consiglio Direttivo (organo di amministrazione)

• l'Organo di controllo

• l'Organo di revisione

3.2.1 Consiglio Direttivo — composizione e deleghe

Il  Consiglio  Direttivo  è  l'organo  amministrativo  dell'Associazione,  eletto  dall'Assemblea  tra  gli 
associati. È composto da un numero di membri variabile da 3 a 9, rimane in carica 3 anni ed è 
rieleggibile. Ha i più ampi poteri per l'amministrazione ordinaria e straordinaria.

In  seguito  alla  riunione  del  Consiglio  Direttivo  del  6  dicembre  2023,  convocata  a  seguito 
dell'elezione del Consiglio da parte dell'Assemblea del 16 novembre 2023, sono stati confermati 
all'unanimità:

Presidente: Gianfranco Schiavone

Vice Presidente: Isabelle Sanchez

Consigliere: Alessandra Fantin

Consigliere: Gabriella Presta

Consigliere: Elena Sojli
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Il Presidente e il Vice Presidente hanno la rappresentanza legale dell'Associazione di fronte a terzi.  
Il Vice Presidente esercita le funzioni del Presidente in caso di assenza, impedimento o cessazione 
dello stesso. Il Consiglio Direttivo potrà conferire ulteriori poteri o deleghe ai propri componenti.

Tutte le cariche sociali sono ricoperte a titolo gratuito.

3.2.2 Organo di controllo

L’Organo di controllo svolge le funzioni di vigilanza ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 117/2017 e le 
funzioni di revisione legale dei conti ai sensi dell’art. 31 del medesimo decreto.

Il  Sindaco  Unico  è  il  Dott.  Alex  Cignino,  Dottore  Commercialista  e  Revisore  Contabile  (Studio 
Precisa Revisione, Udine).  In tale veste, nel corso del 2025 il  Dott. Cignino ha partecipato alle  
riunioni del Consiglio Direttivo e dell'Assemblea dei soci e ha attestato la corretta compilazione 
della situazione patrimoniale redatta alla data del 30 novembre 2025, che esprime un Patrimonio 
Netto pari a € 722.451,58.

3.3 Democraticità interna e partecipazione degli associati

L’ordinamento interno dell’Associazione si ispira ai principi di democraticità, pari opportunità e 
uguaglianza dei diritti di tutti gli associati, senza distinzione di sesso, nazionalità, orientamento 
sessuale, credo religioso, filosofico, ideologico o politico. Tutte le cariche associative sono elettive 
e ogni associato può candidarsi a ricoprirle.

Ogni  associato  ha  diritto  a  un  solo  voto  in  Assemblea,  può  farsi  rappresentare  da  un  altro 
associato  mediante  delega  scritta  e  può  esaminare  i  libri  sociali  previa  richiesta  al  Consiglio 
Direttivo. Le riunioni assembleari si svolgono in modalità mista, con possibilità di partecipazione 
sia in presenza che da remoto via videoconferenza.

L'Assemblea  ordinaria  si  riunisce  almeno  una  volta  l'anno  per  l'approvazione  del  bilancio  di 
esercizio. Può essere convocata straordinariamente su richiesta motivata della maggioranza dei 
Consiglieri o di almeno un quinto degli associati.

3.4 Mappatura degli stakeholder e modalità di coinvolgimento

3.4.1 Interlocutori pubblici

I principali interlocutori istituzionali di ICS sono:

Enti locali e territoriali — Comune di Trieste ( ente affidante per i servizi di accoglienza a bassa 
soglia ed ente titolare SAI -  Sistema Accoglienza e Integrazione),  Regione Friuli  Venezia Giulia, 
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Prefettura - UTG di Trieste (per i CAS - Centri di Accoglienza Straordinaria), Questura di Trieste (per  
le pratiche relative a permessi di soggiorno e documentazione). I rapporti con gli Enti Locali sono  
prevalentemente  orientati  alla  gestione  operativa  dei  servizi  di  accoglienza  e  agli  interventi 
correlati.

Enti nazionali — Ministero dell'Interno (per i finanziamenti SAI e CAS e dei progetti del Fondo asilo 
migrazione e integrazione - FAMI), Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.

Sanità  e  scuola  —  Azienda  Sanitaria  Universitaria  Giuliano  Isontina  (ASUGI)  e  i  suoi  servizi 
territoriali  nell’ambito  della  salute  mentale,  della  salute  mentale  giovani,  delle  dipendenze, 
nonchè, più in generale, dei servizi sanitari e socio-sanitari rivolti agli ospiti; scuole di ogni ordine e 
grado e Università degli Studi di Trieste, con le quali ICS intrattiene convenzioni per stage, tirocini e 
mediazione scolastica.

3.4.1.1 Rapporti complessi con gli enti locali

Particolari difficoltà emergono nell’ambito delle politiche migratorie e dell’accoglienza. Il modello 
dell’accoglienza diffusa,  che da sempre caratterizza l’operato di  ICS,  si  fonda sulla promozione 
dell’autonomia delle persone accolte e sul loro pieno inserimento nel tessuto sociale, abitativo e 
lavorativo del  territorio.  Tale approccio si  confronta tuttavia con orientamenti istituzionali  che 
privilegiano sempre più spesso logiche securitarie e di controllo, rispetto a percorsi di inclusione e 
partecipazione.

ICS ritiene che il ruolo degli enti del Terzo Settore non possa esaurirsi nell’esecuzione di funzioni di 
controllo o nella mera gestione amministrativa dei  servizi.  Al  contrario,  considera essenziale il 
proprio contributo alla progettazione e realizzazione di interventi sociali orientati alla tutela dei 
diritti e all'inserimento delle persone accolte nel tessuto sociale.

Anche l’accesso ai servizi territoriali di supporto specialistico, tra cui i servizi per la salute mentale, 
le dipendenze e l’alcologia, risulta sempre più complesso. Le modalità di presa in carico appaiono 
spesso frammentate e i  tempi  di  accesso non sempre compatibili  con i  bisogni  delle  persone 
seguite, una criticità che interessa più in generale il sistema territoriale del welfare.

Le difficoltà risultano particolarmente evidenti nei percorsi di uscita dall’accoglienza. In assenza di 
adeguate politiche di sostegno all’autonomia abitativa e sociale, numerose persone permangono 
per  lunghi  periodi  nei  progetti  di  accoglienza  pur  avendo  intrapreso  percorsi  di  inserimento 
lavorativo.
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A ciò si aggiunge una contraddizione strutturale del sistema: da un lato alle persone accolte viene 
richiesto di  raggiungere una progressiva autonomia economica; dall’altro,  il  superamento della 
soglia  prevista  per  l’accesso  alle  misure  di  accoglienza  può  determinare  la  cessazione 
dell’ospitalità.  Tale  soglia,  corrispondente  all’importo  annuo  dell’assegno  sociale  (538,69  euro 
mensili),  risulta  però  insufficiente  a  garantire  un’effettiva  autonomia  abitativa,  economica  e 
sociale,  soprattutto  in  contesti  caratterizzati  da  un  elevato  costo  della  vita  e  da  una  limitata 
disponibilità di alloggi accessibili.

3.4.2 Interlocutori del privato sociale

ICS opera in una fitta rete di relazioni con soggetti del Terzo Settore, realtà del privato sociale, 
organizzazioni umanitarie e organismi internazionali tra cui:

• IRES FVG — Istituto di Ricerche Economiche e Sociali del Friuli Venezia Giulia Impresa Sociale — 
collaborazione  stabile  nell’ambito  delle  attività  formative  e  come  partenariato  operativo  su 
specifiche progettualità e interventi.

• ASGI – Associazione per gli Studi Giuridici sull'Immigrazione — collaborazione continuativa in 
ambito giuridico e di tutela dei diritti delle persone migranti e partenariato su attività formative e 
interventi di consulenza e supporto legale.

• Fondazione Diocesana Caritas Trieste Onlus — partner nella gestione di progetti di accoglienza 
diffusa nell'ambito del sistema CAS e del Sistema di Accoglienza e Integrazione (SAI).

•  Lybra Società Cooperativa Sociale  Onlus — partner  nella  gestione di  progetti di  accoglienza 
diffusa nell'ambito del sistema CAS.

• Duemilauno Agenzia Sociale Società Cooperativa Sociale — partner nella gestione di progetti di 
accoglienza diffusa nell'ambito del sistema CAS e nella realizzazione del progetto INSPIRED.

•  Fondazione  Luchetta  Ota  D’Angelo  Hrovatin  —  partenariato  operativo  su  specifiche 
progettualità.

•  CIVIFORM  Soc.  Coop.  Sociale  —  capofila  del  progetto  FAMI  INSPIRED  –  Innovazione 
sperimentazione integrazione nuove dotazioni.

• RED Nova – Connecting Actions, Defending Rights — capofila del progetto D(i)ritti al Confine.

• RESQ – People Saving People — capofila del  progetto Atti di Cura sulle frontiere.
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• Comitato per i Diritti Civili delle Prostitute APS – soggetto attuatore per Trieste del progetto FVG 
in rete contro la tratta, cui ICS aderisce partecipando ad attività di ascolto, orientamento e tutela  
di potenziali vittime di tratta e grave sfruttamento

• No Name Kitchen — organizzazione impegnata nel monitoraggio dell'accesso alla procedura di 
asilo e nella distribuzione di beni di prima necessità alle persone migranti in transito.

• GOAP —  collaborazione nella presa in carico e nella protezione di donne vittime di violenza e di  
altre persone in condizioni di particolare vulnerabilità.

• Diaconia Valdese — collaborazione nele iniziative di assistenza e supporto ai richiedenti asilo e 
alle persone in transito o in arrivo dalla rotta balcanica a Trieste.

• FCEI - Federazione delle Chiese Evangeliche in Italia — partenariato nell'ambito dei programmi di 
accoglienza attraverso i corridoi umanitari.

• Donk Humanitarian Medicine — collaborazione nell’ambito del sistema locale di accoglienza, 
attraverso convenzioni che garantiscono assistenza sanitaria gratuita ai richiedenti asilo ospitati 
nelle strutture gestite da ICS.

• UNHCR – Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati, interlocutore privilegiato per le  
questioni di protezione internazionale.

• OIM — Organizzazione Internazionale per le Migrazioni — collaborazione operativa nell’ambito 
dell’assistenza ai  migranti interessati ad aderire ai  programmi di  Ritorno Volontario Assistito e 
Reintegrazione (RVA&R).

4. PERSONE CHE OPERANO PER L'ENTE

4.1 Composizione e tipologie del personale

Nel corso del  2025 ICS ha operato attraverso tre componenti principali:  lavoratori  dipendenti, 
collaboratori e volontari. L'Associazione si è attenuta, anche nel corso del 2025, ai limiti previsti 
dall'art. 36 del D.Lgs. 117/2017 (Codice del Terzo Settore) in materia di rapporto retributivo tra 
lavoratori, in coerenza con i principi che hanno ispirato l'adeguamento statutario completato nel 
2026.

I  dati che seguono sono ricavati dalle relazioni  di  attività dei  singoli  progetti attivi nel  2025 e 
riflettono il personale effettivamente coinvolto nell'anno di riferimento. Trattandosi di progetti con 
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durate  e  periodi  di  attività  diversi,  alcune  persone  possono  essere  conteggiate  in  più  di  un 
progetto.

Le  figure  professionali  presenti  nell'organico  comprendono:  direttori,  coordinatori  di  équipe, 
operatori  sociali  diurni  e  notturni,  assistenti  sociali,  mediatori  linguistico-culturali,  psicologi, 
educatori  e  docenti  di  italiano  L2,  avvocati  (esperti  esterni)  e  operatori  legali,  personale 
amministrativo e ausiliario, personale medico-infermieristico (volontari).

La quasi totalità del personale possiede competenze linguistiche in almeno una seconda lingua, 
elemento che costituisce una risorsa particolarmente rilevante nello svolgimento delle attività di 
accoglienza, orientamento e accompagnamento rivolte a persone provenienti da contesti culturali 
e linguistici differenti.

4.2 Volontari – natura delle attività svolte

I volontari prestano la propria attività in forma gratuita e sono assicurati contro infortuni, malattie 
e responsabilità civile verso terzi.

Nel 2025 le principali attività hanno riguardato:

• insegnamento dell’italiano L2 e supporto scolastico extrascolastico a minori;

• supporto operativo presso il Centro Diurno (distribuzione di beni di prima necessità, vestiario, 
pasti);
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• assistenza sanitaria gratuita dei medici volontari di DONK Humanitarian Medicine nell’ambito 
delle strutture di accoglienza gestite da ICS;

• copertura turni nell'ambito dei servizi di accoglienza diffusa.

La presenza dei volontari è particolarmente significativa nei progetti di bassa soglia e nei progetti 
D(i)ritti al Confine e Atti di Cura sulle frontiere, nei quali il contributo volontario è fondamentale 
per sostenere la continuità dell'intervento umanitario. Nel solo 2025, attraverso la collaborazione 
con le  Associazioni  RESQ –  People Saving People e  No Name Kitchen,  hanno collaborato alle 
iniziative realizzate da ICS 114 volontari temporanei.

4.3 Retribuzioni, compensi e rimborsi

4.3.1 Contratto collettivo applicato

Il contratto collettivo nazionale di lavoro applicato al personale dipendente è il CCNL UNEBA per il  
settore  socio-assistenziale,  che  interessa  la  quasi  totalità  dei  dipendenti ICS.  Per  il  personale 
amministrativo e per le figure assimilabili si applica invece il CCNL Terziario, Distribuzione e Servizi 
(CCNL Commercio).

I livelli di inquadramento applicati variano in funzione delle mansioni; il livello di inquadramento 
più alto applicato per il  CCNL UNEBA è il  livello 2; il  livello più basso è il  livello 4. Il  livello di  
inquadramento più alto applicato per il CCNL Commercio è il livello 3; il livello più basso è il livello 
5.

L’Associazione si avvale inoltre di consulenti esterni (tra cui consulente del lavoro, commercialista 
e consulenti legali).

4.3.2 Compensi agli organi sociali

Tutte le  cariche  sociali  — Presidente,  Vice  Presidente  e  Consiglieri  — sono ricoperte  a  titolo 
completamente gratuito. Non sono previsti né erogati compensi, indennità di carica o rimborsi 
forfettari agli amministratori.

La sola carica retribuita è quella del Sindaco/Revisore dei Conti.

4.3.3 Rimborsi ai volontari

Nel corso del 2025 non sono stati erogati rimborsi di alcuna natura ai volontari. L'Associazione non 
si  è  avvalsa  della  possibilità  di  rimborso  tramite  autocertificazione  prevista  dalla  normativa 
vigente.
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4.4 Formazione e valorizzazione del personale

Nel  corso  del  2025  l’Associazione  ha  promosso  attività  di  aggiornamento  professionale  e 
supervisione  d’équipe,  anche  in  collaborazione  con  enti  esterni  e  reti  professionali  attive  nei 
settori socio-sanitario e delle migrazioni.

ICS  aderisce  al  Fondo  Interprofessionale  Fondimpresa  per  la  formazione  continua  e  per  gli 
adempimenti  formativi  obbligatori  in  materia  di  sicurezza  sul  lavoro.  L'associazione  sviluppa 
percorsi  strutturati e continuativi,  orientati alle esigenze operative del personale e finalizzati a 
integrare sviluppo delle competenze, supporto all’attività quotidiana e confronto professionale.

Nel  corso  del  2025  sono  state  erogate  complessivamente  340  ore  di  formazione,  con  la 
partecipazione di tutto il personale ad almeno un percorso formativo.

Per quanto riguarda la salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro, sono stati realizzati i corsi previsti 
dalla  normativa  vigente  (D.Lgs.  81/2008  e  successive  modifiche  e  integrazioni)  in  materia  di  
sicurezza, primo soccorso e prevenzione incendi, per un totale di 149 ore di formazione.

La valorizzazione del personale si realizza inoltre attraverso attività di supervisione professionale 
rivolte in particolare alle équipe dell’area sociale e psicologica, impegnate nella presa in carico di 
persone  in  condizioni  di  vulnerabilità.  Nel  corso  del  2025,  attraverso  una  convenzione  con 
l'Associazione Frantz Fanon di Torino e una convenzione con Jonas Trieste, attiva nell’ambito del 
Progetto SAI, ICS ha favorito la condivisione di esperienze tra operatori, l’acquisizione di strumenti 
operativi e relazionali e lo sviluppo di una lettura integrata dei bisogni, promuovendo al contempo 
il lavoro di rete tra servizi sociali, sanitari e di accoglienza.

La composizione del costo del lavoro relativo all’esercizio 2025 è di seguito evidenziata:
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5. OBIETTIVI E ATTIVITÀ

5.1 Aree di attività e azioni realizzate

Nel corso del 2025 ICS ha operato attraverso le seguenti principali aree di attività:

• tutela, integrazione e accoglienza residenziale → gestione di progetti di accoglienza residenziale 
nell’ambito del Sistema di Accoglienza e Integrazione (SAI), dei Centri di Accoglienza Straordinaria 
(CAS) e dei programmi europei di corridoi umanitari;

• risposta umanitaria e prima assistenza e orientamento socio-legale → gestione del progetto di 
accoglienza emergenziale a rotazione veloce per persone senza dimora e realizzazione dei progetti 
D(i)ritti al Confine e Atti di cura sulle Frontiere;

•  formazione  civico-linguistica  →  realizzazione  del  progetto  FAMI  INSPIRED  –  Innovazione 
sperimentazione integrazione nuove dotazioni e di attività formative per l’apprendimento della 
lingua italiana attraverso metodologie didattiche innovative;

• mediazione linguistica-culturale → gestione del  servizio di  mediazione linguistico-culturale e 
integrazione degli alunni stranieri nell’anno scolastico 2024/2025;

• area giustizia / esecuzione penale esterna →  attuazione della convenzione con il Tribunale di  
Trieste per lo svolgimento di percorsi di Messa alla Prova (MAP);

• sportello → attività di informazione, orientamento ai servizi del territorio e accompagnamento 
socio-legale  rivolti  alla  popolazione straniera  presente  sul  territorio  di  Trieste,  con particolare 
attenzione alle situazioni di vulnerabilità;

• attività educative, culturali, formative e di sensibilizzazione → realizzazione di progetti di Servizio 
Civile Universale (SCU) come percorso di educazione non formale e cittadinanza attiva rivolto ai 
giovani, incontri di formazione, presentazioni di libri, interventi pubblici in convegni e seminari;

•  tutela  e  accompagnamento  psico-sociale  →  presa  in  carico  di  persone  in  condizioni  di 
vulnerabilità, supporto psicologico e attivazione di percorsi integrati con i servizi sociali e sanitari  
del territorio.

Tutte le attività realizzate risultano coerenti con le finalità istituzionali dell’Associazione e con le 
attività di interesse generale previste dallo Statuto.

L'Associazione non possiede certificazioni di qualità.
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5.1.1 Area accoglienza residenziale

Progetto  SAI  –  Trieste:  progetto  della  categoria  “Ordinari”  della  rete  nazionale  SAI,  offre 
accoglienza,  informazione,  assistenza  socio-sanitaria,  tutela  legale,  mediazione  e  percorsi  di 
autonomia a individui  e  nuclei  familiari  titolari  di  protezione internazionale.  Il  progetto opera 
attraverso  l'orientamento  e  l'accompagnamento  ai  servizi  del  territorio,  l'acquisizione  e  il 
rafforzamento di competenze linguistiche, la formazione professionale e la valorizzazione delle 
competenze lavorative. ICS opera in qualità di  ente capofila in partenariato con la Fondazione 
Diocesana Caritas Trieste. Ente titolare del progetto è il Comune di Trieste.

Progetto CAS centri collettivi: servizio affidato dalla Prefettura di Trieste per l'accoglienza di donne 
sole e/o con figli iin una struttura collettiva di piccole dimensioni, con una capienza di 32 posti. Il 
progetto, avviato nel 2024, si è concluso il 28 febbraio 2025, per un totale di 59 giorni di attività 
nell'anno  di  riferimento.  Oltre  ai  servizi  di  base  ha  assicurato  azioni  di  integrazione  socio-
economica,  relazione  con  i  servizi  socio-sanitari  territoriali  e  progressiva  riacquisizione 
dell'autonomia delle persone accolte.

Progetto  CAS  /  SUA:  Convenzione  stipulata  con  la  Prefettura  di  Trieste  per  l'accoglienza  di 
richiedenti asilo  in  appartamenti distribuiti  sul  territorio  provinciale  (cd.  “accoglienza  diffusa). 
Avviata nel 2022, la convenzione è stata prorogata fino al 2025 inoltrato, per un totale di 212 
giorni di attività nell'anno. Il modello di accoglienza diffusa adottato da ICS è finalizzato a favorire 
l'inclusione  sociale  e  l'autonomia  delle  persone  accolte  attraverso  servizi  di  orientamento, 
accompagnamento  ai  servizi  territoriali,  percorsi  di  integrazione  socioeconomica  e  supporto 
all'autonomia  abitativa.  Fino  al  31  luglio  2025  ICS  ha  operato  in  qualità  di  capofila  di  un 
partenariato composto da Fondazione Diocesana Caritas Trieste, Lybra Società Cooperativa Sociale 
e Duemilauno Agenzia Sociale. Dal 1° agosto 2025 l'Associazione è diventata ente titolare e unico 
soggetto esecutore di una nuova convenzione.

Programmi  europei  dei  Corridoi  Umanitari:  nel  corso  del  2025,  nell'ambito  del  progetto 
Mediterranean Hope e in  collaborazione con la  Federazione delle  Chiese  Evangeliche in  Italia 
(FCEI), ICS ha contribuito all'accoglienza di persone e nuclei familiari provenienti da aree di crisi e  
caratterizzati da condizioni di particolare vulnerabilità, garantendo un ingresso legale e sicuro in 
Italia. L'intervento ha previsto accoglienza abitativa, accompagnamento socio-legale, mediazione 
linguistico-culturale,  inserimento  scolastico  dei  minori,  apprendimento  della  lingua  italiana  e 
sostegno ai percorsi di autonomia.
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5.1.2 Area risposta umanitaria e prima assistenza e orientamento socio-legale

Progetto di Accoglienza emergenziale a rotazione veloce: servizio di accoglienza notturna rivolto a 
persone senza dimora e in condizioni di grave marginalità sociale, attivo durante i mesi invernali  
(da gennaio a maggio e da ottobre a dicembre), per un totale di 243 giorni nel corso del 2025. 
L'intervento ha garantito pernottamento, cena e colazione, pranzo al sacco, accesso ai servizi di 
doccia e lavanderia e distribuzione di materiale igienico-sanitario. ICS ha operato in qualità di ente 
titolare e unico soggetto esecutore, su affidamento del Comune di Trieste.

Progetto  D(i)ritti  al  Confine:  progetto  finanziato  dall'Associazione  di  Fondazioni  e  di  Casse  di 
Risparmio  S.p.A.  (ACRI)  nell'ambito  del  “Progetto Migranti”,  attivo per  l'intero  anno 2025.  Ha 
l'obiettivo di consolidare e rafforzare la risposta umanitaria lungo i confini settentrionali, fornendo 
aiuto diretto alle persone migranti e rifugiate in condizioni di vulnerabilità ed emarginazione. A 
Trieste ICS ha sostenuto le attività di informativa e orientamento legale, mediazione linguistico-
culturale e distribuzione di beni di prima necessità. ICS ha operato come partner attuatore, con 
capofila RED Nova – Connecting Actions, Defending Rights, e in partenariato con Caritas Intemelia 
ODV, Diaconia Valdese-CSD e Rainbow 4 Africa Onlus.

Progetto Atti di cura sulle frontiere: progetto che si sviluppa nell’ambito del finanziamento Otto 
per Mille della Chiesa Valdese, mira a coniugare assistenza umanitaria e sensibilizzazione pubblica 
sui temi delle migrazioni e del diritto d'asilo. Nel territorio triestino il progetto ha previsto attività 
di supporto diretto alle persone in transito, formazione dei volontari impegnati nelle attività di 
prima  assistenza  e  organizzazione  dell'accoglienza  dei  volontari  stessi.  ICS  ha  partecipato  al 
progetto in qualità di partner, con RESQ – People Saving People quale ente capofila.

5.1.3 Area formazione civico-linguistica

Progetto  INSPIRED  –  Innovazione  Sperimentazione  Integrazione.  Nuove  dotazioni:  progetto 
cofinanziato dal Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 2021-2027, attivo per l'intero anno 
2025 e in prosecuzione fino al 2027. Mira a potenziare la formazione civico-linguistica di cittadini 
di paesi terzi vulnerabili,  tra cui minori e adulti stranieri analfabeti, giovani neo-maggiorenni e  
donne  fragili  a  rischio  di  esclusione  sociale.  Il  progetto  sperimenta  metodologie  e  approcci 
rispondenti a fabbisogni specifici,  al  fine di promuovere l'inclusione sociale ed economica. ICS 
partecipa in qualità di partner attuatore. Ente capofila è CIVIFORM Società Cooperativa Sociale; 
partecipano inoltre IRES FVG, FOSF Fondazione Opera Sacra Famiglia, Duemilauno Agenzia Sociale 
e OIKOS ETS.
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Attività  di  formazione  linguistica:  sono  state  sviluppate  attraverso  laboratori  che  integrano  in 
modo creativo l’apprendimento della  lingua italiana con l’acquisizione di  competenze di  base, 
valorizzando  metodologie  partecipative  e  multisensoriali  quali  la  Video  Alfabetizzazione 
Multisensoriale (VAM).

5.1.4 Area Mediazione linguistico-culturale

Servizio di mediazione linguistico-culturale e integrazione degli alunni stranieri: Incarico affidato 
dall'Istituto Comprensivo “Ai Campi Elisi” di Trieste per la realizzazione di 40 ore di mediazione 
linguistico-culturale a supporto degli alunni stranieri nell'anno scolastico 2024/2025. L'intervento 
ha contribuito a favorire l'inclusione scolastica delle e degli studenti, facilitando la comunicazione 
tra scuola, famiglie e alunni e offrendo al personale docente strumenti utili alla comprensione dei 
diversi contesti culturali di provenienza.

5.1.5 Area giustizia / esecuzione penale esterna

A fine 2024 ICS ha stipulato una convenzione con il  Tribunale di Trieste per lo svolgimento di  
percorsi di messa alla prova presso le strutture di accoglienza per richiedenti asilo e titolari di 
protezione  internazionale  gestite  dall'Associazione.  Nel  corso  del  2025  ICS  ha  quindi  accolto 
persone impegnate nello svolgimento di lavori di pubblica utilità nell'ambito di tali percorsi. Le 
mansioni assegnate hanno compreso lavori manuali di manutenzione, attività formative e ludico-
ricreative  per  adulti  e  minori,  nonché  il  coinvolgimento  in  attività  specifiche  che  valorizzino 
competenze ed esperienze personali delle persone accolte, laddove queste trovano riscontro nelle 
attività dell'Associazione.

5.1.6 Sportello

Attivo dal 1998, lo sportello informativo e di orientamento di ICS è rivolto a tutta popolazione 
straniera  presente  sul  territorio.  Garantisce  consulenza  informativa  e  orientamento  legale 
individuale,  supportando  le  persone  nella  comprensione  delle  opzioni  giuridiche  disponibili  e 
nell'accesso ai  servizi  del territorio.  Quando necessario, vengono attivati direttamente i  servizi 
competenti, in ambito sociale, sanitario o di tutela. Particolare attenzione è rivolta alle situazioni 
di maggiore vulnerabilità, tra cui persone con disagio psicosociale, donne sole con figli e persone 
senza dimora. In tali casi lo sportello opera in stretta collaborazione con altri enti e con i servizi  
territoriali, favorendo l'attivazione di percorsi di presa in carico e di protezione istituzionale.
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5.1.7 Attività educative, culturali, formative e di sensibilizzazione

Nel corso del 2025 si è tenuto il secondo ciclo di incontri "Capire le migrazioni internazionali", che 
ha visto la partecipazione attiva di centinaia di cittadine e cittadini, sia in presenza che online. 
L’iniziativa è stata promossa da ICS, Associazione per gli Studi Giuridici sull'Immigrazione, Articolo 
21 e Fondazione Luchetta; e si  è svolta in collaborazione con l’Ordine dei Giornalisti del Friuli  
Venezia Giulia, Assostampa FVG, Circolo della Stampa di Trieste e Fuori dal Ghetto - Rosarno Film 
Festival. ICS ha curato la pubblicazione continuativa di contenuti informativi e di sensibilizzazione 
attraverso sito web e canali sociali, con l’obiettivo di promuovere consapevolezza pubblica sui temi 
delle  migrazioni,  dell’accoglienza,  dei  diritti  umani  e  dell’inclusione  sociale,  valorizzando  al 
contempo le attività e le progettualità sviluppate sul territorio.Nel corso dell’anno ICS – insieme a 
International Rescue Committee, No Name Kitchen, Diaconia Valdese, Linea d'Ombra, Comitato 
per i Diritti Civili delle Prostitute APS – ha inoltre partecipato alla realizzazione e diffusione del 
rapporto  “Accesso  negato”,  dedicato  agli  ostacoli  nell’accesso  alla  procedura  di  protezione 
internazionale e alle misure di accoglienza a Trieste. Il documento, costruito a partire da attività di  
monitoraggio  territoriale,  assistenza  legale  e  raccolta  di  testimonianze,  ha  rappresentato  uno 
strumento di  analisi,  sensibilizzazione pubblica  e  advocacy  sui  diritti delle  persone richiedenti 
asilo, contribuendo a portare all’attenzione pubblica criticità sistemiche rilevate sul territorio. Nel 
corso dell’anno è proseguita inoltre l’attività di monitoraggio e diffusione interna della rassegna 
stampa  dedicata  ai  temi  delle  migrazioni,  dell’asilo  e  dei  diritti  umani,  quale  strumento  di 
aggiornamento  e  condivisione  del  dibattito  pubblico  rivolto  a  chi  lavora  per  l’associazione. 
Nell'ambito delle attività educative, culturali e di sensibilizzazione si inserisce anche il progetto di  
Servizio Civile Universale “Culture straOrdinarie”, finalizzato a promuovere l'inclusione culturale e 
la  partecipazione  giovanile,  con  particolare  attenzione  ai  giovani  stranieri,  richiedenti  asilo  e 
rifugiati presenti sul territorio. Il progetto favorisce occasioni di espressione, scambio culturale e 
accesso alle opportunità culturali della città.

5.1.8. Tutela e accompagnamento psico-sociale

La  tutela  e  l'accompagnamento  psico-sociale  sono  rivolti  in  particolare  alle  persone  che 
presentano  situazioni  di  vulnerabilità.  L'Associazione  opera  attraverso  figure  professionali 
dedicate, tra cui assistenti sociali e psicologi. Quando necessario, tali figure svolgono attività di 
raccordo  e  mediazione  con  i  servizi  sociali,  sanitari  e  specialistici  competenti.  L'attenzione  a 
questo ambito rappresenta un aspetto quotidiano del lavoro svolto da tutte le operatrici  e gli 
operatori  dell'accoglienza.  La  costruzione  di  relazioni  di  fiducia,  l'ascolto  e  il  sostegno  nelle 
difficoltà  personali  costituiscono  infatti  elementi  essenziali  dei  percorsi  di  tutela  promossi 
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dall'Associazione  e  contribuiscono  al  benessere  complessivo  e  all'autonomia  delle  persone 
accolte.

5.1.9 Supporto all'accesso al lavoro 

Nell'ambito dei servizi di accoglienza e accompagnamento sociale, ICS ha sostenuto le persone 
accolte nella ricerca attiva di lavoro attraverso attività di orientamento, mediazione con il Centro 
per  l'Impiego,  valorizzazione  delle  competenze  pregresse  e  individuazione  di  opportunità 
formative e professionali.  Tali  interventi hanno rappresentato uno strumento essenziale per la 
costruzione di percorsi di autonomia economica e abitativa.

5.2 Beneficiari diretti e indiretti

Nel corso del 2025 ICS ha garantito almeno 23.575 interventi e accessi ai propri servizi, tra attività  
di  accoglienza,  accompagnamento  sociale,  orientamento,  tutela  legale  e  inclusione.  Il  dato 
evidenzia  l'ampiezza  dell'attività  svolta  dall'Associazione,  considerando  che  si  riferisce 
esclusivamente alle iniziative per le quali è stato possibile effettuare una rilevazione puntuale. I 
dati riportati di seguito non corrispondono al numero di persone uniche raggiunte, poiché una 
stessa persona può aver usufruito di più servizi o essere stata coinvolta in differenti progettualità 
nel corso dell'anno.

Tutti i  beneficiari  sono cittadini  stranieri  a  prevalenza  non comunitari  e,  in  larghissima parte, 
richiedenti  asilo,  rifugiati  e  titolari  di  protezione  internazionale  o  temporanea.  Le  nazionalità 
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maggiormente rappresentate nell'insieme dei progetti sono Pakistan, Nepal, Bangladesh, Turchia, 
Ucraina, Afghanistan, Kosovo e Iraq.

Una quota significativa dei beneficiari dei progetti D(i)ritti al Confine e Atti di cura sulle frontiere è 
registrata come apolide (3.819 persone),  trattandosi  di  persone in transito prive di  documenti 
riconosciuti. Sempre nell’ambito di questi due progetti sono stati raggiunti 1.293 minori stranieri 
non accompagnati (MSNA).

5.3 Output e impatti prodotti

I principali risultati concreti prodotti nel 2025 sono:

Accoglienza residenziale — Oltre  1.800 persone hanno avuto accesso ai  servizi  di  accoglienza 
residenziale gestiti da ICS nell'ambito dei progetti CAS e SAI, attraverso un'offerta complessiva di 
circa 900 posti distribuiti tra le diverse convenzioni  attive nel  corso dell'anno.  Nell'ambito dei 
Corridoi Umanitari sono stati accolti due nuclei familiari, per un totale di 8 persone (4 adulti e 4 
minori).

Risposta umanitaria — Quasi 10.000 persone in transito o prive di accoglienza hanno ricevuto 
assistenza diretta attraverso i progetti D(i)ritti al Confine e Atti di Cura sulle Frontiere, che hanno 
garantito  una  presenza  operativa  continuativa  per  l'intero  anno.  Nell'ambito  del  Progetto  di 
Accoglienza emergenziale a rotazione veloce si sono registrate 4.800 firme presenza; il  dato si  
riferisce agli accessi complessivi effettuati, poiché ogni ingresso viene registrato e la permanenza 
può al massimo tre notti consecutive.

Mediazione linguistico-culturale — Ventiquattro mediatrici e mediatori linguistico-culturali hanno 
operato nei contesti scolastici, sociali, sanitari e giuridici del territorio provinciale, contribuendo a 
facilitare la comunicazione tra servizi e cittadini stranieri e a favorire l'accesso effettivo ai diritti.

Tutela  legale — Operatrici,  operatori  legali  e  avvocati hanno fornito  attività  di  orientamento, 
consulenza e assistenza legale nell'ambito dei progetti SAI, CAS, D(i)ritti al Confine e Atti di Cura 
sulle Frontiere, sostenendo le persone nell'accesso alla procedura di protezione internazionale e 
nella tutela dei propri diritti.

Area giustizia / esecuzione penale esterna — Nel corso del 2025 cinque persone hanno svolto 
percorsi di lavori di pubblica utilità presso ICS nell'ambito della messa alla prova.

Sportello — Lo sportello ha registrato 10.137 accessi nel corso dell'anno. Attraverso attività di 
orientamento, consulenza e accompagnamento ai servizi, lo sportello ha contribuito all'emersione 
di situazioni di vulnerabilità e all'attivazione di percorsi di tutela e presa in carico. [
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Attività educative, politiche, culturali e di sensibilizzazione — Nel corso del 2025 ICS ha proseguito 
le  proprie  attività  di  informazione,  sensibilizzazione  e  intervento  culturale  sui  temi  delle 
migrazioni, del diritto d’asilo, dell’accoglienza e dei diritti umani, attraverso iniziative pubbliche, 
attività formative e pubblicazione di report rivolti alla cittadinanza.

Servizio Civile Universale — Il Progetto Culture StraOrdinarie ha coinvolto due giovani operatori 
volontari  in  attività  di  inclusione  culturale,  sensibilizzazione  e  supporto  al  lavoro  quotidiano 
dell'associazione, favorendo percorsi di cittadinanza attiva e partecipazione giovanile.

5.4 Livello di raggiungimento degli obiettivi

I  progetti attivi nel 2025 hanno conseguito nel complesso gli  obiettivi previsti, confermando la 
capacità  di  ICS  di  gestire  simultaneamente  interventi  di  diversa  natura  e  dimensione: 
dall'accoglienza diffusa di richiedenti asilo e rifugiati alla risposta umanitaria di prossimità, fino ai 
servizi specialistici di tutela, mediazione e formazione.

In rete con altre organizzazioni del territorio, ICS ha garantito un'attività continuativa di risposta 
umanitaria  a  Trieste,  attraverso  interventi  quotidiani  di  monitoraggio,  informazione  e  prima 
assistenza rivolti alle  persone in  transito lungo la  rotta balcanica.  L'azione si  è  concentrata in 
particolare nelle aree della stazione ferroviaria,  del  Porto Vecchio e nei  pressi  della Questura, 
luoghi nei quali si registrano le principali situazioni di attesa e marginalità.

Attraverso il  coordinamento tra  le  diverse organizzazioni  coinvolte  e  la  raccolta  sistematica di 
testimonianze e dati provenienti dal territorio, è stato possibile monitorare le criticità nell'accesso 
alla procedura di protezione internazionale e ai servizi di accoglienza. Tale attività ha trovato una 
sintesi nel rapporto "Accesso negato", pubblicato nel dicembre 2025, contribuendo a rafforzare le 
attività di tutela e advocacy a favore delle persone più vulnerabili.

Parallelamente,  ICS ha svolto un lavoro continuativo di  orientamento socio-legale e assistenza 
legale  individuale,  supportando  un  elevato  numero  di  persone  nell'accesso  alla  procedura  di 
protezione internazionale e nella comprensione dei propri diritti

Nel corso del  2025 ICS ha inoltre mantenuto una presenza continuativa nel  dibattito pubblico 
cittadino attraverso  interventi sui  media  locali  e  nazionali,  tramite  la  diffusione di  comunicati 
stampa e l'attività di sensibilizzazione sui temi del diritto d’asilo, dell’accoglienza e delle condizioni 
delle persone migranti presenti sul territorio triestino.
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La presenza sui media locali ha rappresentato uno strumento di informazione e advocacy volto a 
portare  all’attenzione  pubblica  le  criticità  rilevate  nel  lavoro  quotidiano  dell’Associazione, 
contribuendo alla diffusione di una lettura documentata dei fenomeni migratori.

5.5 Fattori di rischio e procedure di prevenzione

Alcune criticità strutturali rappresentano i principali fattori di rischio per il regolare svolgimento 
delle attività e il pieno raggiungimento delle finalità istituzionali dell'Associazione.

Ritardi  nei  pagamenti e nelle procedure di  rendicontazione — Le tempistiche delle  procedure 
amministrative  e  di  rendicontazione  degli  enti  finanziatori  pubblici  possono  determinare 
temporanee  tensioni  di  liquidità.  L'Associazione  affronta  tale  rischio  attraverso  un'attenta 
pianificazione finanziaria e gestionale.

Difficoltà nei percorsi di autonomia e inclusione —  Le condizioni di precarietà socio-economica 
che caratterizzano molte delle persone accompagnate da ICS incidono sul pieno raggiungimento 
degli  obiettivi di inclusione e autonomia. L’instabilità lavorativa e abitativa, le responsabilità di  
cura,  l’assenza di  reti di  supporto e la  necessità di  rispondere ai  bisogni essenziali  riducono il 
tempo e  le  energie  che  gli  ospiti  riescono a  dedicare  ai  percorsi  di  formazione,  inclusione  e 
autonomia.  Nel  territorio  triestino,  inoltre,  la  crescente difficoltà di  accesso ad alloggi  a  costi 
sostenibili  rappresenta  un  ostacolo  significativo  anche  per  le  persone  che  dispongono  di  un 
reddito da lavoro, rallentando o impedendo l'uscita dai percorsi di accoglienza e la costruzione di 
una reale autonomia abitativa.

Rapporti  con  le  istituzioni  pubbliche  —  Permangono  criticità  dovute  alla  complessità  del 
coordinamento  operativo  con  alcuni  servizi  e  uffici  pubblici  territoriali,  con  conseguente 
significativo investimento di risorse organizzative da parte dell'Associazione.

Per affrontare tali criticità l’Associazione promuove una strategia di diversificazione delle fonti di 
finanziamento, il consolidamento delle reti territoriali con enti del Terzo Settore al fine di facilitare 
l’accesso ai diritti e ridurre le barriere amministrative e operative, il  rafforzamento del dialogo 
istituzionale a livello locale e nazionale. A tali azioni si affianca l'impegno costante nel creare e 
mantenere spazi e occasioni di socialità, incontro e partecipazione rivolti ad adulti e minori, nella  
consapevolezza che le relazioni sociali, la conoscenza del territorio e la possibilità di costruire reti 
informali  di  sostegno  rappresentano  elementi  essenziali  per  l'autonomia  e  l'inclusione  delle 
persone accolte.
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6. SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA

6.1 Provenienza delle risorse economiche

Le  risorse  per  lo  svolgimento  delle  attività  dell'Associazione  provengono  prevalentemente  da 
rapporti con enti pubblici, a fronte di convenzioni e progetti di accoglienza affidati dalla Prefettura 
e dal Comune di Trieste. Questa struttura di finanziamento riflette la natura dei servizi gestiti da 
ICS, che operano in larga misura nell'ambito di sistemi pubblici di accoglienza — CAS/SUA e SAI — 
regolati da normativa nazionale.

Una quota minore ma significativa delle  risorse  proviene da finanziamenti privati (fondazioni, 
fondi  5x1000)  e  da  fondi  europei,  a  sostegno  di  progetti  complementari  all'accoglienza 
istituzionale.

6.1.1 Contributi pubblici

** Importi al netto di penali/decurtazioni applicate dalla stazione appaltante.

I crediti verso enti pubblici al 31/12/2025 sono così composti:

• Crediti verso Prefettura di Trieste: Totale € 685.624,83.

• Note di debito da emettere entro 12 mesi: Totale € 3.390.484,03.

6.1.2 Contributi privati e donazioni

Nel 2025 ICS ha ricevuto finanziamenti privati nell'ambito dei progetti:
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D(i)ritti al  Confine,  finanziato dall'Associazione delle  Casse di  Risparmio (ACRI)  nell'ambito del 
"Progetto Migranti" per un importo di € 57.972,00 (periodo 01/01/2025-31/12/2025), a copertura 
del 100% del costo del progetto per la quota di ICS.

Atti di cura sulle frontiere, cofinanziato da Otto per Mille della Chiesa Valdese per un importo di €  
8.000,00 a copertura del 44,53%del costo del progetto per la quota di ICS (periodo 01/05/2025-
30/06/2026).

L'Associazione ha inoltre mantenuto attivi i seguenti strumenti di raccolta fondi privati rivolti a 
persone fisiche e imprese:

•  Donazioni  libere  tramite  bonifico  bancario  (c/c  Banca  Popolare  Etica,  IBAN 
IT83Q0501802200000012344321) nel 2025 sono stati raccolti € 12.619,80.

•  Donazioni  libere  da  enti  tramite  bonifico  bancario  (c/c  Banca  Popolare  Etica,  IBAN 
T83Q0501802200000012344321) nel 2025 pari ad € 2.000,00.

• 5×1000 — destinazione del 5×1000 IRPEF tramite dichiarazione dei redditi (C.F. 90081370323) 
pari ad € 2.304,31.

• “La casa è il punto di partenza” — campagna di raccolta fondi lanciata nel 2025 e specifica per la  
creazione di una struttura con 10 posti letto destinata a richiedenti asilo e rifugiati che, pur avendo 
un lavoro, non riescono ad accedere al mercato abitativo privato. L’iniziativa ha raccolto € 690,00 
in 180 giorni.

• Progetto Scuola – con I.C. Campi Elisi – progetto scuola per mediazione linguistica, € 575,00.

6.1.3 Altre fonti.

Tra le fonti minori di entrata dell'Associazione nel 2025 figurano:

• Fondazione Comunitaria del Lecchese" e nello specifico il "Fondo Giulia Pozzebon":

• sopravvenienze attive : € 20.063,47

6.2 La situazione economica

Entrate:

• Totale Ricavi € 9.678.625,66

Uscite:
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• Totale Costi € 9.800.321,39

6.3 La situazione patrimoniale

Stato Patrimoniale Attivo Totale € 4.957.866,96

Stato Patrimoniale Passivo Totale € 5.079.562,69

Il patrimonio netto al 31/12/2025 risultava pari a € 771.429,68, comprensivo dell'utile 2024 di €  
23.525,07,  destinato  a  Fondo  di  Dotazione  al  netto  del  DISAVANZO  D’ESERCIZIO  pari  a  € 
121.695,73.

6.4 Attività di raccolta fondi

Nel corso del 2025 ICS ha avviato e consolidato una strategia strutturata di diversificazione delle 
fonti di finanziamento, con l'obiettivo di ridurre la dipendenza esclusiva dagli affidamenti pubblici  
e rafforzare la sostenibilità economica dell'Associazione nel lungo periodo.

Gli strumenti di raccolta fondi attivati o in fase di sviluppo comprendono:

Crowdfunding  e  donazioni  online  —  ICS  ha  utilizzato  piattaforme  di  crowdfunding  (tra  cui 
"Produzioni dal  basso") per campagne tematiche legate alle attività di  accoglienza umanitaria. 
Sono in corso valutazioni per l'utilizzo di piattaforme specializzate nel settore nonprofit.

Strategie  digitali  —  È  in  corso  una  riorganizzazione  del  sito  internet  e  dei  canali  social  per 
migliorare la visibilità dell'Associazione e facilitare la raccolta di donazioni online, anche attraverso 
newsletter e programmi di mailing.

5×1000 — L'Associazione è beneficiaria della destinazione del 5×1000 IRPEF. I fondi così raccolti 
sono destinati al sostegno delle attività istituzionali.

Relazioni  con  imprese  —  Sono  stati  avviati  contatti  strutturati  con  aziende  del  territorio,  in 
particolare con Banca Popolare  Etica (già  partner  bancario  storico),  Coop Alleanza 3.0  e  Blue 
Service SRL.

“La  casa  è  il  punto  di  partenza”  —  Nel  corso  dell’anno  ICS  ha  promosso  la  campagna  di 
crowdfunding “La casa è il  punto di partenza”, finalizzata al sostegno di percorsi di autonomia 
abitativa per persone rifugiate e titolari di protezione internazionale in uscita dall’accoglienza.La 
campagna è nata dalla crescente difficoltà, rilevata sul territorio triestino, nell’accesso a soluzioni  
abitative stabili e regolari da parte di persone che, pur avendo intrapreso percorsi di inserimento 
lavorativo e sociale, restano esposte a condizioni di precarietà abitativa ed esclusione. Obiettivo 
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della campagna era l’apertura di un appartamento di transizione destinato ad accompagnare le 
persone accolte verso soluzioni abitative autonome e stabili.L’ammontare delle donazioni raccolte 
non è tuttavia risultato sufficiente a realizzare il progetto nelle modalità inizialmente previste. Le 
risorse  raccolte  sono  pertanto  state  mantenute  a  disposizione  dell’Associazione  per  future 
iniziative coerenti con gli obiettivi di inclusione sociale e autonomia abitativa che hanno ispirato la 
campagna.

Ricerca di bandi — ICS ha ripreso in modo sistematico la ricerca di opportunità di finanziamento su 
bandi di fondazioni (Enel Cuore, ACRI, Fondazione Migrantes), confessioni religiose che devolvono 
l'8×1000 (Chiesa Valdese, Federazione delle Chiese Evangeliche, Unione Buddhista Italiana), enti di 
formazione e fondi comunitari, in aggiunta ai tradizionali affidamenti pubblici.

6.5 Segnalazioni degli amministratori su criticità gestionali

Nel corso del 2025 non si segnalano criticità di carattere gestionale o economico-finanziario da 
parte degli amministratori che richiedano specifiche evidenze nel presente bilancio sociale.

7. ALTRE INFORMAZIONI

7.1 Informazioni di natura non finanziaria

7.1.1 Pari opportunità e parità di genere

Le attività di ICS e le sue finalità sono da sempre ispirate ai principi di pari opportunità tra uomini  
e  donne,  non  discriminazione  e  rispetto  dei  diritti  fondamentali  della  persona.  Tali  principi 
orientano sia l'organizzazione interna dell'Associazione sia la progettazione e realizzazione degli 
interventi rivolti ai  beneficiari,  promuovendo un ambiente di  lavoro inclusivo e rispettoso, nel 
quale vengono valorizzate le competenze, le esperienze e le capacità di ciascuna persona.

Sul  piano  organizzativo,  la  composizione  degli  organi  associativi  evidenzia  una  significativa 
presenza femminile: nel Consiglio Direttivo, composto da cinque membri, quattro sono donne, tra 
cui la Vicepresidente. Anche il personale dell'Associazione presenta una prevalenza femminile: al 
31 dicembre 2025 le lavoratrici rappresentano il 59% del totale (63 persone su 107). I gruppi di  
lavoro sono misti per età, genere e provenienza.

La flessibilità degli orari di lavoro è garantita in ogni sede e mansione in cui essa possa essere 
adottata:  il  part-time  (37  contratti  su  125)  è  stato  concesso  ogni  volta  che  è  stato  richiesto 
compatibilmente con le esigenze organizzative dell'Associazione, così come le aspettative, purché 
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motivate e gestibili all'interno dei gruppi di lavoro. Il congedo parentale è promosso e sostenuto e, 
per  i  nuclei  monogenitoriali,  il  genitore  solo  è  esonerato dai  turni  di  reperibilità  serale  e  nei 
weekend.

ICS non è soggetta agli obblighi previsti dalla Legge 68/1999, in quanto organizzazione senza scopo 
di lucro operante nel settore della solidarietà sociale. Il computo della quota di riserva si applica 
esclusivamente  al  personale  tecnico-esecutivo  con  funzioni  amministrative,  numericamente 
inferiore alla soglia prevista dalla normativa.

Sul  piano  degli  interventi  ICS  dedica  particolare  attenzione  alle  donne  in  condizione  di 
vulnerabilità e ai nuclei monoparentali. Nell’ambito del sistema di accoglienza diffusa è presente 
anche una residenza dedicata a donne sole e/o con figli/e, che fino all’inizio del 2025 costituiva un 
CAS  a  sé  stante.  All’interno  dell’Associazione  operano,  inoltre,  due  psicologhe  con  mansioni 
specifiche rispettivamente dedicate ai percorsi di accompagnamento delle donne e al supporto e 
cura dei minori.

7.1.2 Rispetto dei diritti umani

La tutela dei diritti umani costituisce il fondamento della missione di ICS e orienta tutte le attività 
dell'Associazione.  Nel corso del 2025 tale impegno si è concretizzato in particolare attraverso:

• l'assistenza legale e l'orientamento giuridico a richiedenti asilo e rifugiati, per garantire il rispetto 
dei diritti riconosciuti dalle normative nazionali e internazionali;

• l'attività di monitoraggio e segnalazione di eventuali violazioni dei diritti delle persone in transito 
lungo la  rotta balcanica,  svolta  nell'ambito  dei  progetti D(i)ritti al  Confine e  Atti di  cura sulle  
frontiere;

• la presa in carico di situazioni di particolare vulnerabilità, tra cui vittime di tortura e tratta;

• tutela di chi si muove in condizione di vulnerabilità e subisce violenza legate alla propria identità 
di genere e orientamento sessuale;

• la partecipazione alle reti EUROPASILO, per la promozione di un diritto europeo dell'asilo più 
equo ed efficace;  ReSST,  per l'assistenza a persone sopravvissute a tortura e altri  gravi  atti di 
violenza; RiVolti ai Balcani, per il monitoraggio delle condizioni delle persone in movimento lungo 
la rotta balcanica e la tutela dei loro diritti fondamentali; Rete DASI, per la promozione dei diritti 
umani, dell'accoglienza diffusa e della coesione sociale sul territorio regionale.

32



• il rispetto rigoroso della normativa sulla privacy (GDPR – Regolamento UE 2016/679) in tutti i  
progetti, con adozione di misure tecnico-organizzative adeguate alla protezione dei dati personali 
dei beneficiari e pianificazione di formazione e aggiornamento periodici.

7.1.3 Trasparenza, legalità e accessibilità alla vita associativa

ICS fonda la propria gestione su principi  di  trasparenza,  correttezza e legalità.  Tutte le cariche 
sociali sono ricoperte a titolo completamente gratuito, a testimonianza del fatto che l'impegno 
nell'Associazione è mosso esclusivamente da motivazioni valoriali e non da interessi personali o 
economici.

In  coerenza  con  la  propria  vocazione  all'inclusione  e  alla  partecipazione,  l'Associazione  non 
prevede il versamento di una quota associativa. Tale scelta rispecchia la convinzione profonda che 
una comunità che si impegna per i diritti e la dignità delle persone non debba avere soglie di  
accesso: chi vuole farne parte porta con sé il proprio tempo e il proprio impegno, che non devono 
essere subordinati a nessuna forma di contributo obbligatorio, nemmeno simbolico.

Le procedure di affidamento, gestione e rendicontazione dei progetti sono svolte nel rispetto della 
normativa vigente e degli obblighi previsti dagli enti finanziatori pubblici e privati. Nel corso del 
2025 non si sono registrati episodi o situazioni rilevanti sotto il profilo della correttezza gestionale.

7.2 Attività degli organi sociali nel periodo di riferimento

7.2.1 Riunioni del Consiglio Direttivo

Nel corso del 2025 si è svolta una riunione del Consiglio Direttivo, con possibilità di partecipazione 
sia in presenza sia da remoto, in modalità mista, secondo quanto previsto dallo Statuto.

Tra i principali temi affrontati nel corso dell'anno figurano:

• la gestione e il monitoraggio dei progetti di accoglienza in corso;

• il rinnovo e l'avvio delle nuove convenzioni con la Prefettura di Trieste per l'accoglienza diffusa;

• la pianificazione delle attività di raccolta fondi e autofinanziamento;

•  la  predisposizione  degli  atti  necessari  all'adeguamento  statutario  e  all'iscrizione  al  RUNTS, 
completata nel gennaio 2026;

• l'approvazione del bilancio e dei documenti contabili.
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7.2.2 Assemblee dei soci

Nel corso del 2025 si è svolta un'Assemblea ordinaria dei soci, con possibilità di partecipazione sia 
in presenza sia da remoto.

Tra i principali argomenti trattati figurano:

• aggiornamento sull'andamento delle attività dell'Associazione;

• approvazione del bilancio consuntivo 2024;

• discussione sul percorso di adeguamento statutario e di iscrizione al RUNTS;

Indicazioni su contenziosi/ controversie in corso rilevanti ai fini della rendicontazione sociale.

L’ente al 31/12/2025 ha in corso i seguenti contenziosi:

• contenzioso con il Comune di Trieste in merito alle modalità di calcolo della TARI. 

•  fondo per le  spese di  ristrutturazione dell'appartamento sito in  Viale  Miramare 13 (Trieste) 
istituito  nel  2020  per  far  fronte  ai  costi  di  ripristino  conseguenti  all'incendio  sviluppatosi 
nell'immobile  (udienza  fissata  al  20/10/2026  per  la  valutazione  della  proposta  conciliativa 
formulata dal giudice).

Maggiori dettagli sono riportati nella Relazione di Missione 2025, nella quale è descritto il fondo 
appositamente istituito a copertura dei potenziali oneri connessi alla controversia.

8. MONITORAGGIO DELL'ORGANO DI CONTROLLO

8.1 Modalità di effettuazione del monitoraggio

Il  Revisore Unico Dott. Alex Cignino,  in qualità di  Organo di  Controllo dell'Associazione,  con il 
supporto della dott.ssa Laura Toso, ha svolto nel corso del 2025 le proprie funzioni di vigilanza e  
controllo ai sensi degli artt. 30 e 31 del D.Lgs. 117/2017, che comprendono:

•  vigilanza  sull'osservanza  della  legge  e  dello  Statuto  e  sul  rispetto  dei  principi  di  corretta 
amministrazione;

•  vigilanza  sull'adeguatezza  dell'assetto  organizzativo,  amministrativo  e  contabile 
dell'Associazione;

• esercizio del controllo contabile e della revisione legale dei conti;
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• monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.

Il  Dott.  Cignino  e  la  dott.ssa  Toso  hanno  partecipato  alle  riunioni  del  Consiglio  Direttivo  e 
dell'Assemblea  dei  soci  nel  corso  dell'anno,  esercitando  il  proprio  diritto  di  accesso  alla 
documentazione  dell'Associazione  e  svolgendo  gli  atti  di  ispezione  e  controllo  previsti  dalla 
normativa.

8.2 Esiti e osservazioni

Si riporta integralmente la “Relazione dell’organo di Controllo al Bilancio Sociale al 31.12.2025 del 
Consorzio Italiano Di Solidarietà – Italian Consortium Of Solidarity (ICS) – Ufficio Rifugiati ETS”:

Agli Associati

Rendicontazione della attività di monitoraggio e dei suoi esiti

Ai sensi dall’art. 30, co. 7, del d.Lgs. n. 117/2017 (d’ora in avanti Codice del Terzo Settore, o CTS) ho  
svolto nel corso dell’esercizio 2025 l’attività di monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche,  
solidaristiche  e  di  utilità  sociale  da  parte  del  CONSORZIO  ITALIANO DI  SOLIDARIETÀ  –  ITALIAN  
CONSORTIUM OF SOLIDARITY (ICS) – UFFICIO RIFUGIATI ETS (d’ora in avanti ICS ETS), con particolare  
riguardo alle disposizioni di cui agli artt. 5, 6, 7 e 8 dello stesso Codice del Terzo Settore.

Tale monitoraggio, eseguito compatibilmente con il quadro normativo attuale, ha avuto ad oggetto,  
in particolare, quanto segue:

    • la verifica dell’esercizio in via esclusiva o principale di una o più attività di interesse generale di  
cui all’art. 5, co. 1, Codice del Terzo settore per finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, in  
conformità con le norme particolari che ne disciplinano l’esercizio, nonché, eventualmente, di attività  
diverse da quelle  indicate nell’art.  5,  co.  1,  del  Codice del  Terzo settore,  purché nei  limiti  delle  
previsioni statutarie e in base a criteri di secondarietà e strumentalità stabiliti con d.m. 19.5.2021, n.  
107;

    • il rispetto, nelle attività di raccolta fondi effettuate nel corso del periodo di riferimento, dei  
principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico;

•  il  perseguimento dell’assenza  dello  scopo di  lucro,  attraverso  la  destinazione  del  patrimonio,  
comprensivo di tutte le sue componenti (ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate)  
per lo svolgimento dell’attività statutaria; l’osservanza del divieto di distribuzione anche indiretta di  
utili,  avanzi  di  gestione,  fondi  e  riserve  a  fondatori,  associati,  lavoratori  e  collaboratori,  
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amministratori ed altri componenti degli organi sociali, tenendo conto degli indici di cui all’art. 8, co.  
3, lett. da a) a e), del Codice del Terzo Settore.

Attestazione di conformità del bilancio sociale alle Linee guida di cui al decreto 4 luglio 2019 del  
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali

Ai sensi dell’art. 30, co. 7 del Codice del Terzo Settore, ho svolto nel corso dell’esercizio 2025 l’attività  
di  verifica della conformità del  bilancio sociale,  predisposto dall’ICS ETS,  alle Linee guida per la  
redazione del bilancio sociale degli enti del Terzo settore, emanate dal Ministero del Lavoro e delle  
Politiche Sociali con D.M. 4.7.2019, secondo quanto previsto dall’art. 14 del Codice del Terzo Settore.

L’ente  ICS  ETS  ha  dichiarato  di  predisporre  il  proprio  bilancio  sociale  per  l’esercizio  2025  in  
conformità alle suddette Linee guida.

Ferma restando le responsabilità dell’organo di amministrazione per la predisposizione del bilancio  
sociale secondo le modalità e le tempistiche previste nelle norme che ne disciplinano la redazione,  
l’organo di controllo ha la responsabilità di attestare, come previsto dall’ordinamento, la conformità  
del bilancio sociale alle Linee guida del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.

All’organo  di  controllo  compete  inoltre  di  rilevare  se  il  contenuto  del  bilancio  sociale  risulti  
manifestamente incoerente con i dati riportati nel bilancio d’esercizio e/o con le informazioni e i dati  
in suo possesso.

Ho, quindi, verificato che le informazioni contenute nel bilancio sociale rappresentino fedelmente  
l’attività svolta dall’ente e che siano coerenti con le richieste informative previste dalle Linee guida  
ministeriali di riferimento. Il comportamento dell’organo di controllo è stato improntato a quanto  
previsto  in materia dalle  Norme di  comportamento dell’organo di  controllo  degli  enti  del  Terzo  
settore, attualmente applicabili. 

In questo senso, ho verificato anche i seguenti aspetti:

    • conformità della struttura del bilancio sociale rispetto all’articolazione per sezioni di cui al  
paragrafo 6 delle Linee guida;

    • presenza nel bilancio sociale delle informazioni di cui alle specifiche sotto-sezioni esplicitamente  
previste al paragrafo 6 delle Linee guida, salvo adeguata illustrazione delle ragioni che abbiano  
portato alla mancata esposizione di specifiche informazioni;
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    • rispetto dei principi di redazione del bilancio sociale di cui al paragrafo 5 delle Linee guida, tra i  
quali i principi di rilevanza e di completezza che possono comportare la necessità di integrare le  
informazioni richieste esplicitamente dalle linee guida.

Sulla base del lavoro svolto non sono pervenuti alla mia attenzione elementi che facciano ritenere  
che il bilancio sociale dell’ente non sia stato redatto, in tutti gli aspetti significativi, in conformità alle  
previsioni delle Linee guida di cui al d.m. 04.07.2019.

Si attesta, pertanto, che il bilancio sociale dell’ICS ETS è stato redatto in conformità alle previsioni  
delle Linee guida di cui al d.m. 4.7.2019 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.

Udine, 23 giugno 2026 

L’organo di controllo

dott. Alex Cignino

Questo Bilancio Sociale è il racconto di un anno di lavoro: di persone accolte e accompagnate, di 
diritti  tutelati,  di  reti  costruite  e  di  difficoltà  affrontate.  E’  a  disposizione  di  tutti  i  soci,  dei 
volontari, dei collaboratori e di chiunque voglia conoscere più da vicino le attività e i valori di ICS – 
Consorzio Italiano di Solidarietà – Ufficio Rifugiati ETS. 
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